
  
 

 
 

Checklist per l’analisi dei requisiti di AQ dei Corso di Dottorato 

Introduzione 

In questo documento vengono riportati i “punti di attenzione” previsti da ANVUR per il sistema di 
Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento (AVA3) del Dottorato di Ricerca. L’obiettivo di questa 
analisi è di consolidare lo “stato dell’arte” di ogni Corso di Dottorato e della Scuola di Dottorato in 
generale in merito a questi punti di attenzione.  
Si prevede che il testo prodotto dai Coordinatori potrà essere utilizzato per vari scopi: 

• Aggiornare le schede di accreditamento ministeriale. In attesa di un nuovo modello di scheda 
ministeriale, è opportuno iniziare ad inserire nelle schede quelle informazioni che ANVUR si aspetta 
in base ai requisiti di qualità AVA3. In particolare, le parti delle attuali schede che potranno essere 
migliorate sono (almeno) 
1. Descrizione del progetto 
2. Obiettivi del corso 
3. Sbocchi occupazionali e professionali previsti 

• Definire/aggiornare le policy e i regolamenti generali di Ateneo per il Dottorato di ricerca (per gli 
aspetti generali e comuni a tutti i corsi) 

• Fornire una guida per la predisposizione di documentazione aggiuntiva (per ogni singolo corso) con 
il minor sforzo possibile, in modo da poter rispondere puntualmente a eventuali rilievi di ANVUR 
durante le future visite. 

Si consiglia di implementare un questionario online sempre attivo e modificabile da parte dei Coordinatori, 
in modo da permettere un aggiornamento continuo. Periodicamente (annualmente) saranno consolidate 
delle estrazioni per documentare l’evoluzione storica. 

Ogni quesito prevede una risposta binaria SI/NO seguita da una risposta a testo libero



Questionario 

1. Vengono approfondite le motivazioni e le potenzialità di sviluppo e aggiornamento del progetto 
formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca? (D.PHD.1.1)

2. Sono presenti comitati di consultazione (interni ed esterni)? (D.PHD.1.1)

3. Il Collegio del Corso di Dottorato di Ricerca ha definito formalmente una propria visione chiara e 
articolata del percorso di formazione alla ricerca dei dottorandi, coerente con gli obiettivi 
formativi? (D.PHD.1.2)

4. Le risorse disponibili sono coerenti con gli obbiettivi del Corso di Dottorato? (D.PHD.1.2)

5. Le attività di formazione (collegiali e individuali) proposte ai dottorandi sono coerenti con gli 
obiettivi formativi del Corso di Dottorato di Ricerca e con i profili culturali e professionali in 
uscita? (D.PHD.1.3)

6. Sono previste metodologie innovative per la didattica e per la ricerca? (D.PHD.1.3)

7. Le attività di formazione si differenziano dalla didattica di I e II livello? (D.PHD.1.3)

8. Il progetto formativo include elementi di interdisciplinarità,
multidisciplinarietà e   transdisciplinarietà? (D.PHD.1.4)

9. Al progetto formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di Ricerca viene assicurata adeguata 
visibilità, anche di livello internazionale, su pagine web dedicate? (D.PHD.1.5)

10. Il Corso di Dottorato di Ricerca persegue obiettivi di mobilità e internazionalizzazione anche 
attraverso lo scambio di docenti e dottorandi con altre sedi italiane o straniere, e il rilascio di 
titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con altri Atenei? (D.PHD.1.6)

11. È previsto un calendario di attività formative (corsi, seminari, eventi scientifici…) adeguato in 
termini quantitativi e qualitativi? (D.PHD.2.1)

12. È prevista la partecipazione di studiosi ed esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti 
dal mondo accademico, dagli Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali?
(D.PHD.2.1)

13. Il numero di posti/borse gestiti dal dottorato garantisce la costituzione di un nucleo minimo di 
comunità di studenti di dottorato? (D.PHD.2.2)

14. Sono previsti momenti di confronto tra dottorandi, sia attraverso la partecipazione dei 
dottorandi (anche in qualità di relatori) a congressi e/o workshop e/o scuole di formazione 
dedicate nazionali e internazionali? (D.PHD.2.2)

15. L’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca crea i presupposti per l’autonomia del 
dottorando nel concepire, progettare, realizzare e divulgare programmi di ricerca e/o di 
innovazione quali ad esempio i PhD simposia, le attività di terza missione/impatto sociale?
(D.PHD.2.3)



16. La numerosità e composizione disciplinare del Collegio dei docenti è adeguata al numero dei
curricula attivati e al numero di borse assegnate al dottorato? (D.PHD.2.3)

17. È prevista la presenza di tutor esterni di caratura nazionale/internazionale e/o professionale?
(D.PHD.2.3)

18. Ai dottorandi sono messe a disposizione risorse finanziarie e strutturali adeguate allo
svolgimento delle loro attività di ricerca? (D.PHD.2.4)

19. ll Corso di Dottorato di Ricerca consente e favorisce la partecipazione dei dottorandi ad attività
didattiche e di tutoraggio nei limiti della coerenza e compatibilità con le attività di ricerca svolte?
(D.PHD.2.5)

20. Sono previsti per i dottorandi periodi di mobilità coerenti con il progetto di ricerca e di durata
congrua presso qualificate Istituzioni accademiche e/o industriali o presso Enti di ricerca pubblici
o privati, italiani o esteri? (D.PHD.2.6)

21. Il Corso di Dottorato di Ricerca garantisce che la ricerca svolta dai dottorandi generi prodotti
direttamente riconducibili al dottorando (Pubblicazioni su riviste, pubblicazione della tesi,
deposito di brevetti, sviluppo di strumenti o software, etc, anche con modalità di open science)?
(D.PHD.2.7)

22. Il Corso di Dottorato di Ricerca dispone di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati
relativi alle attività di ricerca, didattica e terza missione/impatto sociale? (D.PHD.3.1)

23. Il Corso di Dottorato di Ricerca dispone di un sistema di rilevazione e analisi delle opinioni degli
studenti? (D.PHD.3.1)

24. Il Corso di Dottorato di Ricerca monitora l’allocazione e le modalità di utilizzazione dei fondi per
le attività formative e di ricerca dei dottorandi? (D.PHD.3.2)

25. Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi e di
ricerca dei dottorandi? (D.PHD.3.3)

26. Il Corso di Dottorato mette in atto attività di benchmarking nazionale e internazionale?
(D.PHD.3.3)
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